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PEC gratuita per 
i colleghi NON 
iscritti all’EPPI 

Arriva la PEC anche per i colleghi  non iscritti EPPI.  
Avrà come dominio www.perind.it, e, pertanto, il professionista potrà disporre 
di un indirizzo di posta certificata così strutturato: nome.cognome@perind.it . 
Sul sito del Collegio all’indirizzo www.peritiindustriali.como.it - novità si 
allega il PDF contenente i dettagli delle istruzioni che gli iscritti dovranno 
seguire per richiedere la PEC. 
Un presupposto per la richiesta dell’attivazione dell’indirizzo PEC è che 
l’iscritto al Collegio sia in regola con la modulistica di qualificazione nei 
confronti dell’Ente di Previdenza.  
Qualora non risultasse in regola dovrà preventivamente qualificarsi compilando 
on-line la modulistica nella stessa Area (l’EPPI 01, l’EPPI 04 ALBO, l’EPPI 05). 
Ricordiamo inoltre che per tutti gli altri iscritti al Collegio e all’EPPI, l’accesso 
all’attivazione della PEC e la compilazione della modulistica è dovuto 
direttamente dall’area Iscritti on line del sito www.eppi.it (vedi nostre Circolari 
n. 3 e 5 del 2009).  
L’attuazione della PEC sia per gli iscritti EPPI, sia per i colleghi non iscritti 
EPPI è a titolo GRATUITO. 

Cerco / Offro 
lavoro 

STUDIO DI PROGETTAZIONE EDILE cerca praticante/apprendista. 
SEDE DI LAVORO: Villa Guardia 
Tel. 031-535048 
Mail: info@sta-consulting.it  

Corso per 
Datori di lavoro 
con nomina di 
RSPP 

 Il Collegio in collaborazione con L’APICO organizza a partire dal 2 novembre 
p.v. un corso rivolto solo agli iscritti all’Albo per DATORI DI LAVORO con 
nomina di RSPP. 
Il corso si articolerà in 4 lezioni pomeridiane a cadenza settimanale per un 
totale di 16 ore.  
Si terrà presso l’Istituto Don Guanella in vi. T. Grossi a Como. 
Gli interessati possono scaricare scheda d’iscrizione e calendario delle lezioni 
dal sito www.peritiindustriali.como.it - bacheca- corsi. 
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Conservazione 
Nuovo Catasto 
terreni – 
Verificazioni 
quinquennali 

L’Agenzia del Territorio rende noto che in esecuzione dell’art. 118 del 
Regolamento 08.12.1938, n. 2153, avrà luogo nel prossimo anno 2010 la 
verificazione quinquennale, allo scopo di rilevare ed accertare i cambiamenti 
avvenuti, sia in aumento quanto in diminuzione, nella superficie, nella 
configurazione e nel reddito dei terreni. 
I comuni per i quali ricorre la verificazione sono i seguenti: 
MENAGGIO – BENE LARIO – CARLAZZO – CAVARGNA – CLAINO CON OSTENO –
CONSIGLIO DI RUMO – CORRIDO – CREMIA – CUSINO – DOMASO – DONGO – DOSSO 
DEL LARIO – GARZENO – GERA LARIO – GERMASINO – GRANDOLA ED UNITI –
GRAVEDONA – GRIANTE – LIVO – MONTEMEZZO – MUSSO – PEGLIO – PIANELLO 
DEL LARIO – PLESIO – PORLEZZA – SAN BARTOLOMEO – VAL CAVARGNA – SAN 
NAZZARO VAL CAVARGNA – SAN SIRO – SORICO – STAZZONA – TREMEZZO –
TREZZONE – VAL REZZO – VALSOLDA – VERCANA. 

I cambiamenti per cui è ammessa la verificazione agli effetti delle variazioni da 
introdurre negli atti catastali, sono quelli indicati nell’art. 29 del DPR 917/1986 
recante il T.U. delle imposte dei redditi. 

I chiarimenti 
dalle Entrate sul 
bonus fiscale 
per mobili ed 
elettrodomestici 
Agenzia Entrate 
Circ.16.07.2009, n. 
35/E 

Con il D.L. 5/2009 il Governo ha introdotto una detrazione Irpef del 20% della 
spesa sostenuta a favore di chi acquista mobili ed elettrodomestici per 
arredare immobili oggetto di ristrutturazione. 
L'Agenzia delle Entrate fornisce i chiarimenti necessari per usufruire 
dell'agevolazione. 
Il bonus riguarda i contribuenti che hanno sostenuto spese per interventi di 
ristrutturazione (manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia) per i quali è possibile usufruire della 
detrazione del 36%. 
La detrazione spetta per le spese, sostenute dal 07.02.2009 al 31.12.2009, 
finalizzate all'arredo dell'immobile in ristrutturazione. I beni che danno diritto 
al bonus sono i mobili, gli elettrodomestici di classe energetica non inferiore 
ad A+, i televisori e i computer. Il loro acquisto deve avvenire necessariamente 
tramite bonifico bancario o postale riportante causale del versamento, codice 
fiscale di chi paga e codice fiscale (o partita Iva) del beneficiario del pagamento. 
L'agevolazione per chi arreda l'immobile ristrutturato consiste in una 
detrazione Irpef del 20% delle spese sostenute, calcolata su un importo 
massimo di 10mila euro e ripartita in cinque quote annuali; pertanto, la 
detrazione annua non potrà essere superiore a 400 euro.  
Il tetto di 10mila euro - sottolinea la circolare - deve essere riferito alla singola 
unità immobiliare.  

La detrazione 
del 36% si 
calcola anche 
sulla TOSAP 
Agenzia Entrate 
Risol. 18.08.2009, 
n. 229 
 

La TOSAP (tassa per l’occupazione del suolo pubblico) rientra tra le spese 
agevolabili ai fini della detrazione IRPEF del 36%, poiché rientra tra quelle 
sostenute per oneri amministrativi direttamente collegate all’esecuzione dei 
lavori, anche se il pagamento non è effettuato tramite bonifico. 
L’Amministrazione finanziaria, rispondendo ad un quesito posto da un 
contribuente, ha ammesso le spese sostenute per oneri amministrativi, tra cui il 
pagamento della TOSAP, all’interno della voce "altri costi strettamente inerenti la 
realizzazione degli interventi e gli adempimenti posti dal regolamento di attuazione 
delle disposizioni in materia", dichiarati agevolabili nella Circ. Min. n. 57/E del 
24.02.1998 e ribadita nella Circ. Min. n. 121/E dell’11.05.1998. 
L'Agenzia chiarisce infine che, nonostante il pagamento sia effettuato tramite 
conto corrente e non con bonifico, si può accedere ugualmente alla detrazione 
del 36%: per i pagamenti effettuati a favore delle pubbliche amministrazioni 
non è richiesta la modalità del bonifico, trattandosi di versamenti effettuati con 
modalità obbligate. 
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 Pubblicato il 
decreto di 
semplificazione 
delle procedure 
della detrazione 
del 55% 
D.M. 06.08.2009 
(G.U. 26.09.2009, n. 
224) 

Il Decreto anticrisi (D.L. 185/2008) aveva previsto l’emanazione di un 
provvedimento di modifica del DM 19.02.2007, per la semplificazione delle 
procedure per usufruire della detrazione fiscale del 55% per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici. 
Il D.M. 06.08.2009, recante “Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta. 
Queste, in sintesi, le modifiche apportate dal provvedimento. 
Asseverazione del tecnico 
L’asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza dell’intervento 
ai requisiti richiesti può essere esplicitata nella relazione attestante la 
rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli 
edifici e relativi impianti termici (ex L. 10/91). L’asseverazione può essere 
sostituita (come già in precedenza) dalla dichiarazione resa dal direttore lavori 
sulla conformità al progetto delle opere realizzate, obbligatoria ai sensi dell’art. 
8, comma 2, del Dlgs. 192/2005. 
Metodo di calcolo 
L’art. 5, comma 3, del DM 19/02/07, stabilisce che il metodo di calcolo previsto 
dall’Allegato I al D.Lgs. 192/2005, è utilizzabile fino all’entrata in vigore del 
regolamento adottato con il D.P.R. n. 59 del 2.04.2009. Dal 25.06.2009, data di 
entrata in vigore del D.P.R. 59/09, i calcoli devono essere eseguiti nel rispetto 
delle nuove indicazioni. 
Sostituzione di finestre con infissi 
Il decreto modifica l’art. 7, comma 2 del DM 19.02.2007, cancella l’obbligo di 
allegare all'asseverazione sul rispetto dei requisiti minimi le certificazioni dei 
singoli componenti. 
Pannelli solari termici 
Con la modifica dell’art. 8 viene eliminato l’obbligo, per i pannelli solari termici 
autocostruiti, di produrre la certificazione di qualità del vetro solare e delle 
strisce assorbenti, secondo le norme UNI vigenti, rilasciata da un laboratorio 
certificato. È sufficiente produrre l'attestato di partecipazione ad un corso 
specifico di formazione da parte del soggetto beneficiario. 
Pompe di calore 
L’art. 9 comma 2 del decreto modificato prevede nuovi requisiti minimi 
prestazionali delle pompe di calore, definiti nell’allegato I al D.M. 6.08.2009. 
Si precisa inoltre che i generatori di calore a condensazione possono essere “ad 
aria o ad acqua” e che le valvole termostatiche a bassa inerzia termica vanno 
installate “ove tecnicamente compatibile”. 
Divieto di cumulo con il premio previsto dal Conto Energia 
Il comma 2-bis dell’art. 10 stabilisce che le detrazioni del 55% “non sono 
cumulabili con il premio per gli impianti fotovoltaici abbinati ad uso efficiente 
dell'energia di cui all’art. 7 del D.M. 19.02.2007” (Decreto "Conto Energia").  

Comunicazione 
del nominativo 
del RLS 
all’INAIL 
Circ. 25.08.2009, n. 
43 

L'INAIL ha definito le istruzioni per la trasmissione dei nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, nel rispetto delle modifiche 
intervenute con la pubblicazione del correttivo al Testo unico della sicurezza 
sul lavoro. 
I datori di lavoro devono comunicare in via telematica i nominativi degli RLS 
non più con cadenza annuale ma solo in caso di nuova nomina o 
designazione. In fase di prima applicazione l'obbligo riguarda i nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati. 
Restano valide le comunicazioni effettuate, sempre in via telematica, secondo le 
precedenti istruzioni (circolare n. 11 del 12.03.2009). 
E' sospeso l'obbligo, fino all'emanazione delle relative istruzioni, della 
comunicazione del nominativo degli RLST. 



 4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La sicurezza 
negli spazi 
confinati 

L'Inail ha reso disponibile un documento dal titolo "Norme di sicurezza per 
lavorare negli spazi confinati", originariamente realizzato dall'Health and 
Safety Executive (HSE) in Gran Bretagna. 
Per spazio confinato si intende un qualsiasi ambiente limitato, in cui il pericolo di 
morte o di infortunio grave è molto elevato, a causa della presenza di sostanze 
o condizioni di pericolo (ad es. mancanza di ossigeno). 
Alcune tipologie di spazio confinato sono facilmente identificabili per la 
presenza di aperture di dimensioni ridotte, come nel caso di:  

� serbatoi;  
� silos;  
� recipienti adibiti a reattori;  
� sistemi di drenaggio chiusi;  
� reti fognarie.  

Altri tipi di spazi confinati, non altrettanto facili da identificare ma ugualmente 
pericolosi, potrebbero essere:  

� cisterne aperte;  
� vasche;  
� camere di combustione all'interno di forni;  
� tubazioni;  
� ambienti con ventilazione insufficiente o assente.  

Non è possibile fornire una lista completa di tutti gli spazi confinati. 
Alcuni ambienti, infatti, possono comportarsi da spazi confinati durante lo 
svolgimento delle attività lavorative cui sono adibiti o durante la loro 
costruzione, fabbricazione o successiva modifica. 
Il documento messo a disposizione dall'INAIL illustra i principali pericoli 
legati agli spazi confinati (mancanza di ossigeno, presenza di Gas, fumi, o 
vapori tossici, Incendi ed esplosioni, Elevate concentrazioni di polveri, etc.), le 
relative principale fonti di rischio e, conseguentemente, le principali misure 
di prevenzione da adottare nei suddetti casi.  

La comunicazione dei nominativi dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza, effettuata tramite la procedura telematica predisposta dall’Inail, solo 
per quest’anno, è stata inoltrata entro il 16 maggio, mentre per gli anni a 
venire dovrà essere fatta entro il 31 marzo. 
Tale comunicazione dovrà fotografare la situazione presente in azienda al 31.12 
dell’anno precedente e dovrà essere effettuata dal datore di lavoro o dal 
dirigente di tutte le aziende private e pubbliche.  
Le aziende sia pubbliche che private, anche se non assicurate Inail, dovranno 
registrarsi sul sito e poi procedere alla comunicazione relativa all’azienda o 
dell’unità produttiva nella quale operano gli RLS.  
Il datore di lavoro può far svolgere tale adempimento ad un consulente del 
lavoro, il quale potrà procedere all’inserimento dei nominativi degli RLS. 
Si ricorda che in caso di inosservanza dell’obbligo sarà applicata una 
sanzione pari a 500,00 €. e che solo eccezionalmente il primo adempimento per 
l’anno 2009, in caso di problemi tecnici, potrà essere svolto inviando un fax al 
numero 800.657.657. 

..... SEGUE.... 
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Dal Centro 
Studi CNI 
l'analisi della 
compatibilità tra 
NTC 2008 ed 
Eurocodici 

Le Norme tecniche per le costruzioni sono attualmente disciplinate dal D.M. 
14.01.2008, la cui entrata in vigore è stata anticipata dal 30.06.2010 al 
30.06.2009 per effetto della legge di conversione del D.L. n. 39/2009. 
La legge di conversione, approvata dalla Camera dei Deputati in data 
23.06.2009, ha così inserito l'art. 1-bis che ha anticipato di un anno l'entrata in 
vigore delle norme approvate con il citato D.M. 14.01.2008. 
Con l'entrata in vigore in via esclusiva del D.M. 14.01.2008 il Centro Studi del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha ritenuto opportuno effettuare alcune 
considerazioni sulla compatibilità tra la nuova normativa nazionale e gli Euro 
codici strutturali. 
La Nota elaborata dal CNI analizza la compatibilità delle disposizioni di cui al 
D.M. 14.01.2008 e quelle riportate negli Eurocodici, sia nel settore privato che in 
quello dei lavori pubblici.  
Nel primo è il decreto ad avere la preminenza, salva la possibilità di applicare 
gli Eurocodici, in quanto compatibili; nel secondo, viceversa, la preminenza 
spetta agli Eurocodici (in particolare per gli incarichi svolti in altro Stato 
membro), fatta salva la possibilità di applicare il Decreto in quanto conforme 
per legge agli stessi. 

Educazione al 
territorio 

Il buon governo si fonda anche sulla conoscenza e sulla valorizzazione del 
territorio, a partire dalle caratteristiche morfologiche e geologiche fino alle 
interazioni dell’uomo con l’ambiente, che concorrono a definire i paesaggi e a 
influenzare significativamente la qualità della nostra vita. 
Occorre anche però sviluppare e mantenere alta una cultura del territorio, fatta 
di saperi, di attenzioni e di sensibilità. 
Sul sito della direzione territorio nella sezione “educazione al territorio” si 
mettono a disposizione strumenti e contenuti dedicati ai cittadini e, in 
particolare, al mondo della scuola, utili per diffondere la conoscenza del ricco 
e diversificato patrimonio territoriale che la Lombardia offre. 
 

La Regione Veneto, in collaborazione con Confartigianato del Veneto, CNA 
Veneto ed Ance Veneto, ha realizzato un manuale multilingue (italiano, inglese, 
rumeno, albanese e arabo) in materia di sicurezza sul lavoro nei cantieri edili, 
un manuale destinato in particolare ai lavoratori migranti che sono 
generalmente più esposti ai rischi lavorativi dei colleghi italiani.  
Il manuale, dal titolo "La sicurezza non è un hobby, è la vita. Il cantiere edile", è 
stato realizzato dall'ing. Nicola Canal con un linguaggio semplice e 
accattivante, reso ancor più gradevole dall'uso di vignette, e si propone di 
mettere in guardia i lavoratori nei cantieri dai possibili rischi della professione 
edile. 
Dalla caduta dall'alto, che riguarda la maggior parte degli incidenti gravi o 
mortali, fino al problema degli incidenti stradali, in cantiere o in itinere.  
L'obiettivo del manuale, pubblicato sul sito della Prefettura di Belluno, é 
quello di "far parlare le immagini, nella speranza di contribuire, per quanto 
poco, a una corretta fase d'informazione-formazione" che aiuti i lavoratori a 
percepire idoneamente i rischi e a mettere in atto tutte le strategie possibili per 
evitarli o ridurli. 

Il Manuale 
multilingue 
per la 
sicurezza in 
cantiere 
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Cordiali saluti.          IL PRESIDENTE 

(Per. Ind. Paolo Bernasconi) 

Formalità 
amministrative 
on-line 
www.ec.europea
.it  
 
 

Saranno aperti entro la fine del 2009 in Austria, Francia, Germania, Grecia, 
Italia, paesi Bassi e Polonia gli sportelli unici di riferimento per le imprese, 
attraverso i quali sarà possibile completare tutte le formalità e le procedure 
amministrative on line. 
Il progetto pilota SPOCS (Simple Procedures Online for Cross-border Service), 
cofinanziato dalla Commissione europea, vuole aiutare le amministrazioni 
pubbliche a migliorare i supporti on-line nel settore dei servizi. 
Scopo dell’iniziativa è potenziare i servizi elettronici grazie all’elaborazione di 
modalità comuni e fissare norme per la sicurezza delle operazioni tra gli Stati 
membri, sviluppare buone pratiche e definire specifiche soluzioni. 
Ulteriore obiettivo è quello di aiutare le imprese europee a espandersi su nuovi 
mercati. 
Nel progetto saranno investiti in tre anni 14 milioni di euro, metà dei quali 
proverranno dal Programma europeo per la Competitività e l’Innovazione. 

Passi nel bosco 
Trenta 
escursioni nelle 
foreste di 
Lombardia 

Seconda edizione della guida ERSAF “Passi nel bosco” che descrive suggestivi 
percorsi nella natura delle Foreste di Lombardia per scoprirne le bellezze, la 
cultura, le tradizioni e le attività. 
In oltre 150 pagine a colori, arricchite da numerose immagini e illustrazioni, 
offre la descrizione di trenta itinerari, oltre a una facile cartografia, schede 
tecniche e numerosi approfondimenti. 
I trenta itinerari prevedono ciascuno: 
• Due schede che riassumono le caratteristiche tecniche dell’itinerario e 

segnalino informazioni utili relative a vie d accesso, punti di appoggio e 
strutture a cui l’escursionista può far riferimento; 

• Una mappa che illustra i principali riferimento lungo l’itinerario. 
In vendita presso ERSAF e “L’Orso” www.orso.it  al prezzo di euro 9,50. 
 

In bici nel bosco 
19 itinerari in 
mountain bike 
nelle Foreste di 
Lombardia 

Dopo Passi nel Bosco, un secondo manuale della collana Foreste da Vivere per 
scoprire le Foreste di Lombardia e l’ambiente nelle quali sono inserite. 
Diciannove proposte di itinerari in mountain bike, corredati da schede tecniche, 
box di approfondimento, mappe a altimetrie. 
In vendita on-line sul sito nella sezione “Pubblicazioni”. 
 


